
In questo anno scolastico, con le classi quinte
abbiamo svolto un percorso di cinque incontri
dedicato alla conoscenza, alla gestione e alla
condivisione di nuovi giochi da utilizzare durante la
ricreazione insieme alle altre classi.
Nella prima parte del percorso, gli incontri si sono
sviluppati attraverso momenti di riflessione
condivisa, durante i quali i bambini e le bambine
hanno potuto confrontarsi su come organizzare,
utilizzare e condividere in modo responsabile i giochi
in scatola con il resto della scuola.
Successivamente, il percorso ha assunto una
dimensione più pratica e progettuale: alunni e alunne
si sono messi in gioco ideando e progettando alcuni
giochi a terra per il cortile scolastico. La realizzazione
concreta è avvenuta grazie alla collaborazione con il
Centro Aperto Insieme Più, che ha dato forma alla
progettazione svolta in classe.
L’intero processo, fondato sul confronto costante,
sull’ascolto reciproco e su decisioni condivise e
democratiche, ha offerto ai bambini e alle bambine
l’opportunità di mettere in campo competenze
concrete di cittadinanza attiva, rendendoli
protagonisti della vita scolastica. Attraverso questa
esperienza, gli alunni e le alunne hanno potuto
sperimentare come l’impegno comune possa
contribuire a migliorare l’ambiente quotidiano,
sviluppando senso di appartenenza, responsabilità e
cura verso lo spazio educativo che vivono ogni giorno.

Cosa abbiamo fatto
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Il nostro ruolo è stato quello di affiancare i bambini e le
bambine lungo il percorso, lavorando non tanto nell’ottica di
raggiungere un risultato finale perfetto, quanto piuttosto
valorizzando il processo, le relazioni e le competenze messe in
gioco. Per questo abbiamo utilizzato metodologie di lavoro
cooperativo, cercando di incentivare l’ascolto reciproco, la
condivisione delle idee e lo sviluppo dell’autonomia.
Gli alunni e le alunne sono stati resi protagonisti attivi
dell’esperienza, dando spazio alle loro proposte e
accompagnandoli in un percorso decisionale democratico
articolato su più livelli: dalla riflessione individuale al confronto
nei piccoli gruppi, fino alla discussione collettiva. Questo ha
permesso loro di confrontarsi, argomentare le proprie idee e
imparare a valutare in modo critico i punti di forza e di
debolezza delle diverse proposte, arrivando progressivamente
a una decisione condivisa.
La suddivisione in piccoli gruppi ha favorito il confronto diretto
e la collaborazione. Abbiamo osservato come questa
modalità aiuti i bambini e le bambine ad accogliere il fatto che
la propria idea possa non essere scelta come proposta finale,
offrendo così un’occasione preziosa per allenare la gestione
della frustrazione, l’ascolto dell’altro e la capacità di
mediazione.
Per quanto riguarda il percorso sui giochi da tavolo, è stato
particolarmente significativo osservare come la condivisione di
nuovi stimoli abbia fatto nascere in loro, in modo autonomo e
spontaneo, l’idea di creare una ludoteca condivisa con la
scuola, sostenuta da un vero e proprio sistema di prestito
interamente ideato dai bambini e dalle bambine.
Infine, per la realizzazione dei giochi a terra, il lavoro è partito
dalle proposte elaborate all’interno dei singoli gruppi,
successivamente condivise e discusse con l’intero gruppo
classe. Questo passaggio ha permesso di arrivare a una
decisione comune e democratica, stimolando ulteriormente la
negoziazione, la collaborazione e il senso di responsabilità
condivisa.
L’intero processo ha permesso di dare valore alle idee dei
bambini e delle bambine, che si sono sentiti ascoltati,
riconosciuti e pienamente protagonisti dell’esperienza.
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È emerso nei bambini e nelle bambine un interesse costante e una particolare attenzione
al fatto che i giochi dovessero essere adatti anche ai più piccoli. Da veri progettisti, alcuni
commenti emersi sono stati: “la distanza tra quelle linee è troppo lunga per i bambini di
prima, non ce la faranno così a saltare” oppure: “per il nostro sistema di prestito dei giochi
non dobbiamo mettere delle scritte, meglio usare le immagini, così anche i bambini di prima
lo capiscono”. Durante i momenti di confronto, molte delle osservazioni rivolte alle
proposte degli altri riguardavano proprio l’adattabilità dei giochi e la loro fattibilità anche
per i bambini più piccoli.
In merito al processo di decisione condivisa, ad esempio nella scelta del logo da apporre
sulla ludoteca, è stato interessante osservare come i bambini e le bambine desiderassero
mettere insieme le idee di tutti, inserendo elementi provenienti da gruppi diversi e
arrivando così a una proposta comune.
Il lavoro sulle decisioni condivise ha permesso ad alcuni bambini, in particolare, di
confrontarsi con la frustrazione legata al fatto che la propria idea non venisse scelta,
trasformando questo momento in un’occasione di crescita e consapevolezza: “mi dispiace
che la mia idea non sia stata votata ma riconosco che la sua era migliore”.
Durante la riflessione finale sul percorso svolto insieme, i bambini e le bambine si sono
espressi anche sul concetto di autonomia e sul saper fare da soli, aspetti che sono emersi
con forza all’interno di questo lavoro:
“L’autonomia è qualcosa che facciamo da soli e che ci permette anche di sbagliare e questo
poi ci fa capire come rimediare e imparare.”

I bambini e le bambine ci raccontano...
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